
DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 novembre 2007, n. 705

Delibera G.R. n. 359 del 25/6/2007 – Presa d’atto di inter-
vento parere favorevole del Consiglio regionale per decor-
renza termini – Art. 37 bis L.R. n. 14/99 e succ. mod..

LAGIUNTAREGIONALE

PEMESSO:

CHE l’art. 3 della Legge regionale n. 9 dell’11 maggio 2007
ha disposto che la Giunta Regionale provveda all’adozione di
iniziative dirette a definire il ruolo ed i compiti di Fincalabra
S.p.A., da attuarsi sentito il parere della competente Commis-
sione Consiliare, da rendere entro trenta giorni dalla richiesta.

CHE, per attuare la riforma prevista, con delibera di Giunta
Regionale n. 359 del 25/6/07 avente ad oggetto: «Riforma di
Fincalabra S.p.A.» – art. 3 – Determinazioni» è stata approvata
la bozza di Statuto di Fincalabra, ivi allegata, disponendo la tra-
smissione della stessa al Consiglio Regionale per il rilascio del
prescritto parere.

CHE l’art. 37 bis della Legge regionale 24 maggio 1999, n. 14
e succ. mod. dispone al primo comma che: «I termini entri quali
le Commissioni consiliari permanenti devono esprimere tutti i
pareri previsti dalle Leggi regionali sulle delibere della Giunta
Regionale, sono stabiliti in trenta giorni a decorrere dalla data di
acquisizione delle richieste. Trascorso inutilmente tale termine, i
pareri si intendono favorevolmente espressi».

RILEVATO che la delibera in oggetto è stata trasmessa dalla
Segreteria di Giunta Regionale in data 29/6/07 (prot. n.
1157/SG) al Consiglio Regionale ed acquisita da questo nello
stesso giorno, come risulta in atti.

CONSIDERATO che, come risulta dalla nota n. 412/2207, a
firma del Settore Segreteria di Giunta Regionale, alla data del
15/10/2007 non risulta pervenuto alcun parere reso in merito
dalla competente Commissione Consiliare.

RITENUTO, pertanto, dover considerare ampiamente tra-
scorso il termine di trenta giorni dalla data di acquisizione della
richiesta, e cioè dal 29/6/07, che, ai sensi del richiamato art. 37
bis L.R. n. 14/1999, si intende favorevolmente espresso.

VISTA la Legge regionale 24 maggio 1999, n. 14 e succ.
mod..

VISTA la Legge regionale 13 novembre 2002, n. 42: «Inter-
pretazione autentica dell’articolo 37 bis della L.R. n. 14/1999».

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate nonché dall’espressa dichia-
razione di regolarità resa dal Dirigente preposto alla competente
struttura.

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati;

DELIBERA

— di prendere atto dell’intervenuto parere favorevole sulla
delibera di Giunta Regionale n. 359 del 25/6/07 avente ad og-
getto: «Riforma di Fincalabra S.p.A. – art. 3 Legge regionale n.
9/2007», da parte della Commissione Consiliare competente, per
inutile decorso dei termini di trenta giorni dalla richiesta, per
come disposto dall’art. 37 bis della Legge regionale 24 maggio
1999, n. 14 e succ. mod.;

— di disporre la pubblicazione sul BURC della presente de-
liberazione.

Il Segretario Il Presente
F.to: Durante F.to: Loiero

(N. 1476 — gratuito)

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 novembre 2007, n. 706

Linee Guida sull’affidamento familiare della Regione Ca-
labria. Revoca D.G.R. 474/2002.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 28 marzo 2001 n. 149 «Diritto del minore ad
un famiglia» concernente modifiche alla Legge 4 maggio 1983
n. 184 «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento del mi-
nore», nonché al titolo VIII del libro primo del Codice Civile,
che rafforza il diritto del minore a crescere ed essere educato
nell’ambito della propria famiglia, e quando questo non è possi-
bile, a crescere ed essere educato comunque nell’ambito di una
famiglia.

VISTO l’art. 1, comma 3 della Legge 184/83, come modifi-
cata dalla 149/2001, con il quale, a garanzia del suddetto diritto,
è previsto che lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali, ognuno nel-
l’ambito delle proprie competenze, sostengano con idonei inter-
venti, nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle risorse
disponibili, i nuclei familiari a rischio, al fine di prevenire l’ab-
bandono e di consentire al minore di essere educato nell’ambito
della propria famiglia.

VISTA la Legge 27 maggio 1991, n. 176 «Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione sul diritto del fanciullo fatta a New
York il 20/11/1989 ed il 28/8/1997, che enuncia i diritti fonda-
mentali irrinunciabili dei bambini e afferma che deve essere con-
siderato preminente l’interesse del minore, e che all’art. 20 sta-
bilisce che ogni fanciullo, temporaneamente o definitamene pri-
vato del suo ambiente familiare, ha diritto ad una protezione
anche sostitutiva, e ad aiuti speciali dello Stato.

VISTA la Legge 28 agosto 1997, n. 285 «Disposizioni per la
promozione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adole-
scenza» finalizzata alla promozione dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, con particolare riguardo al sostegno della re-
lazione genitori-figli, nonché a misure alternative al ricovero dei
minori in Istituti; educativo assistenziali.

VISTA la Legge 23 dicembre 1997, n. 451 «Istituzione della
Commissione Parlamentare per l’Infanzia e dell’Osservatorio
Nazione per l’Infanzia» che all’art. 4, comma 3, stabilisce che le
Regioni, in raccordo con le Amministrazioni Provinciali, preve-
dano idonee strutture di coordinamento degli interventi locali di
raccolta di elaborazione di tutti i dati relative alle condizioni
dell’infanzia e della adolescenza in ambito regionale, fornendo
annualmente i dati raccolti allo Stato.

VISTA la D.G.R. n. 474 del 10 giugno 2002, avente ad og-
getto: «Affidamento etero familiare di minori privi di ambiente
familiare idoneo – Determinazione della misura del contributo
retta – Criterio e modalità di erogazione».

VISTO il D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229 «Norme per la razio-
nalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’art.
1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419, con particolare riferi-
mento all’art. 3 quinquies, che dà mandato alle Regioni di disci-
plinare l’organizzazione dei Distretti in maniera tale da garantire
la continuità assistenziale, l’erogazione delle prestazioni sociali
di rilevanza sanitaria se delegate ai Comuni nonché le attività o i
servizi consultoriali per la tutela della salute dell’infanzia; della
donna e della famiglia.

VISTAla Legge 8 marzo 2000, n. 53 «Disposizioni legislative
in materia di tutela e di sostegno della maternità e della pater-
nità» che disciplina i congedi, i riposi, i permessi e la tutela delle
lavoratrici e dei lavoratori connessi alla maternità e paternità dei
figli naturali, adottivi e in affidamento, nonché il sostegno eco-
nomico alla maternità e alla paternità.

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328, che all’art. 16,
comma 3, lettera f, riconosce e sostiene il ruolo peculiare delle
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 novembre 2007, n. 705
Delibera G.R. n. 359 del 25/6/2007 – Presa d’atto di intervento
parere favorevole del Consiglio regionale per decorrenza
termini – Art. 37 bis L.R. n. 14/99 e succ. mod..
LA GIUNTA REGIONALE
PEMESSO:
CHE l’art. 3 della Legge regionale n. 9 dell’11 maggio 2007
ha disposto che la Giunta Regionale provveda all’adozione di
iniziative dirette a definire il ruolo ed i compiti di Fincalabra
S.p.A., da attuarsi sentito il parere della competente Commissione
Consiliare, da rendere entro trenta giorni dalla richiesta.
CHE, per attuare la riforma prevista, con delibera di Giunta
Regionale n. 359 del 25/6/07 avente ad oggetto: «Riforma di
Fincalabra S.p.A.» – art. 3 – Determinazioni» è stata approvata
la bozza di Statuto di Fincalabra, ivi allegata, disponendo la trasmissione
della stessa al Consiglio Regionale per il rilascio del
prescritto parere.
CHE l’art. 37 bis della Legge regionale 24 maggio 1999, n. 14
e succ. mod. dispone al primo comma che: «I termini entri quali
le Commissioni consiliari permanenti devono esprimere tutti i
pareri previsti dalle Leggi regionali sulle delibere della Giunta
Regionale, sono stabiliti in trenta giorni a decorrere dalla data di
acquisizione delle richieste. Trascorso inutilmente tale termine, i
pareri si intendono favorevolmente espressi».
RILEVATO che la delibera in oggetto è stata trasmessa dalla
Segreteria di Giunta Regionale in data 29/6/07 (prot. n.
1157/SG) al Consiglio Regionale ed acquisita da questo nello
stesso giorno, come risulta in atti.
CONSIDERATO che, come risulta dalla nota n. 412/2207, a
firma del Settore Segreteria di Giunta Regionale, alla data del
15/10/2007 non risulta pervenuto alcun parere reso in merito
dalla competente Commissione Consiliare.
RITENUTO, pertanto, dover considerare ampiamente trascorso
il termine di trenta giorni dalla data di acquisizione della
richiesta, e cioè dal 29/6/07, che, ai sensi del richiamato art. 37
bis L.R. n. 14/1999, si intende favorevolmente espresso.
VISTA la Legge regionale 24 maggio 1999, n. 14 e succ.
mod..
VISTA la Legge regionale 13 novembre 2002, n. 42: «Interpretazione
autentica dell’articolo 37 bis della L.R. n. 14/1999».
SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regionale
On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate nonché dall’espressa dichiarazione
di regolarità resa dal Dirigente preposto alla competente
struttura.
Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente riportati;
DELIBERA
— di prendere atto dell’intervenuto parere favorevole sulla
delibera di Giunta Regionale n. 359 del 25/6/07 avente ad oggetto:
«Riforma di Fincalabra S.p.A. – art. 3 Legge regionale n.
9/2007», da parte della Commissione Consiliare competente, per
inutile decorso dei termini di trenta giorni dalla richiesta, per
come disposto dall’art. 37 bis della Legge regionale 24 maggio
1999, n. 14 e succ. mod.;
— di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deliberazione.
Il Segretario Il Presente
F.to: Durante F.to: Loiero
(N. 1476 — gratuito)



famiglie nella formazione e nella cura della persona dando prio-
rità agli interventi e al servizio dell’affido familiare al fine di
sostenere, con interventi qualificati e percorsi formativi, i com-
piti educativi delle famiglie interessate.

VISTA la Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 23 che all’art.
7, comma 2 lettere c e j – prevede rispettivamente...«misure di
sostegno alle responsabilità familiari» e... «interventi di so-
stegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al
nucleo familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, per-
sone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare e
per la promozione dei diritti dell’infanzia e della adolescenza;
nonché all’art. 8, comma 3, lettera d, che prevede, tra l’altro, il
servizio di affidamento familiare per far fronte ad emergenze
personali, familiari e sociali.

VISTA la Legge n. 104/92.

VISTA la L.R. 26 gennaio 1987, n. 5, art. 13 (affidamento
etero-familiare).

VISTO il Piano Regionale degli interventi e dei Servizi So-
ciali approvato con D.G.R. n. 378 del 2007.

VISTA la L.R. 2 febbraio 2004, n. 1 (Politiche regionali per la
famiglia), art. 1 «La Regione ... riconosce e sostiene come sog-
getto sociale essenziale la famiglia ... in qualità di istituzione
primaria per la nascita, la cura e l’educazione dei figli e per l’as-
sistenza ai suoi componenti ..., ...promuove il servizio pubblico
alla famiglia, predispone e attua iniziative e procedimenti mirati
alla tutela dei componenti della famiglia, ... a tal fine, ... sostiene
la corresponsabilità dei genitori negli impegni di cura e di edu-
cazione dei figli, ... attua attraverso l’azione degli Enti locali,
politiche sociali,... di organizzazione dei servizi finalizzati a ri-
muovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che impedi-
scono il pieno sviluppo della persona nella famiglia.

CONSIDERATO che è obiettivo primario della Regione Ca-
labria salvaguardare il diritto del minore ad avere una famiglia,
nonché valorizzare e sostenere l’affidamento familiare come in-
tervento particolarmente significativo per dare una risposta effi-
cace ai bisogni affettivi e di accoglienza del minore, ed un aiuto
alle famiglie momentaneamente in difficoltà, valorizzare e pro-
muovere risorse di accoglienza comunitarie che rappresentano il
vero «valore» all’interno della rete di protezione e tutela del mi-
nore.

RITENUTO che una corretta progettazione, organizzazione e
gestione dell’affidamento familiare sia da considerare come un
intervento complesso di politica sociale, riguardante tutti quei
servizi che entrano in contatto o vengono a conoscenza di situa-
zioni di disagio e di sofferenza dei bambini e degli adolescenti
segnalandoli ai servizi competenti, i quali a loro volta devono
prendere in considerazione il preminente interesse del minore.

CONSIDERATO che per favorire sul territorio regionale
l’istituto dell’affidamento familiare dei minori occorre:

a) rafforzare ed estendere l’affidamento familiare come mo-
dalità di risposta alternativa al ricovero del minore in strutture
comunitarie;

b) introdurre percorsi omogenei nell’affidamento familiare
da parte degli Enti Locali;

c) istituire l’Albo Regionale degliAffidatari dove iscrivere le
famiglie e le persone che, compiuto il percorso di formazione,
risultano Idonee all’affidamento;

d) promuovere nuove tipologie di affidamenti;

e) promuovere attività che prevedano azioni di comunica-
zione, formazione, diffusione e sensibilizzazione dell’affida-
mento familiare.

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere ad emanare Linee
Guida per facilitare e promuovere l’istituto dell’affidamento fa-
miliare, definendo criteri di efficienza, efficacia ed economicità,
in conformità alla legislazione vigente in materia di affidamento
familiare.

TENUTO conto che è necessario aggiornare il contributo retta
giornaliera a sostegno delle famiglie affidatarie, determinando
la misura, a decorrere dall’1 gennaio 2008, nel seguente modo:

Affido familiare residenziale c 20,00

Affido familiare diurno con mensa c 10,00

Affido familiare diurno senza mensa c 7,00

Affido familiare di minori in situazione di
handicap, accertata dalla Unità Operativa
della Medicina Legale dellaAzienda Sanitaria
Provinciale e/o accertata ai sensi dell’art. 4
della L. 104/92 c 30,00

CONSIDERATO che l’erogazione del contributo retta da
parte del Comune di residenza della famiglia naturale del minore
è subordinata alla ricezione da parte dello Stesso Comune della
relazione trimestrale redatta dal Servizio Sociale locale, cui è
attribuita la responsabilità dei programma di intervento sulla
presumibile durata, sulla evoluzione delle condizioni di diffi-
coltà del nucleo familiare di provenienza e/o della famiglia affi-
dataria, sull’andamento dello stesso, così come espresso nelle
linee guida allegate al presente atto.

VISTA la L.R. 34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria compe-
tenza.

SU proposta dell’Assessore al Lavoro, Formazione Professio-
nale e Politiche Sociali, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dal Dirigente della struttura preposta, nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente,
relatore il Presidente

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono
integralmente ripetute e confermate per costituirne parte inte-
grale e sostanziale del presente atto:

Di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 474 del
10 giugno 2002;

Di approvare l’allegato «A» Linee Guida sull’Affidamento
Familiare nella Regione Calabria.

Di determinare con decorrenza 1 gennaio 2008 la misura del
contributo retta giornaliera come di seguito indicato:

Affido familiare residenziale c 20,00

Affido familiare diurno con mensa c 10,00

Affido familiare diurno senza mensa c 7,00

Affido familiare di minori in situazione di
handicap, accertata dalla Unità Operativa
della Medicina Legale dellaAzienda Sanitaria
Provinciale e/o accertata ai sensi dell’art. 4
della L. 104/92 c 30,00

Di autorizzare il Settore Politiche Sociali del Dipartimento n.
10 a dare esecuzione al presente atto, facendo gravare la spesa
sui competenti capitoli di bilancio, nei limiti della rispettiva ca-
pienza.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

(N. 1477 — gratuito)

(segue allegato)
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